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Rapporti economici Italia- Francia
 
Con lo scopo di determinare i settori di rilievo nei quali la Francia e l’Italia hanno sviluppato cooperazioni in campo scientifico e tecnologico (sia all’interno di un programma di ricerca bilaterale che multilaterale), il Servizio Scientifico dell’Ambasciata d’Italia a Parigi ha avviato uno studio sulle cooperazioni degli ultimi cinque anni. Tale studio, rivolto alle Università, agli Organismi di ricerca e alle Imprese che hanno accordi di collaborazione con la Francia in materia di ricerca e sviluppo tecnologico, ha lo scopo di quantificare le risorse umane, finanziarie e tecniche di tali cooperazioni ed il contesto nel quale queste sono inserite. 
L’indagine è stata condotta considerando un campione di studio rappresentato da 71 Istituti di ricerca e da 33 Università per il settore pubblico e da 28 imprese industriali, che hanno aderito all’iniziativa. 
Le informazioni sono state catalogate identificando le aree dove si è concentrato lo sforzo di internazionalizzazione, la tipologia di finanziamento, le risorse umane coinvolte, la finalità del progetto ed i risultati delle collaborazioni. 

In base ai dati, considerando il settore pubblico e privato in aggregato, si contano 567 progetti di cooperazione, di cui il 30,2% è realizzato negli Organismi pubblici, il 36,6% nelle Università ed il restante 30,2% nelle imprese. Per caratterizzare il grado di internazionalizzazione dei diversi soggetti e la loro capacità a sviluppare strategie di cooperazione, è stato definito un indicatore che fornisce il numero di progetti per organismo di ricerca, università o impresa. Tale indicatore mostra che queste ultime hanno una maggiore attitudine alla internazionalizzazione con 6,7 progetti per impresa, mentre nel caso delle università e degli istituti pubblici l’indicatore vale rispettivamente 6,2 e 2,4. 

Analisi dei dati 

Per quanto riguarda gli Istituti pubblici, si contano 171 progetti di ricerca in collaborazione, di cui il 19,3% sono realizzati nel settore chimico, il 23,4% nel campo delle scienze della vita e il 13,5% riguardano le scienze della Terra e l’ambiente. All’interno dell’ingegneria industriale (che concerne l’13,5% dei progetti), il 39,1% delle collaborazioni riguardano l’ingegneria chimica, il 17,4% l’ingegneria elettronica e l’ingegneria meccanica rappresenta il 43,5%. 

Le Università italiane realizzano 208 progetti in collaborazione, di cui il 18,8% concerne l’ingegneria industriale e le scienze della vita e il 21,2% la chimica. All’interno dell’ingegneria industriale, il 41% dei progetti riguardano l’ingegneria elettronica, il 23,1% l’ingegneria meccanica, l’ingegneria chimica il 17,9%, il 15,4% l’ingegneria aeronautica e il restante 2,6% l’ingegneria elettrotecnica. Infine, per quanto riguarda gli altri settori, l’agraria veterinaria rappresenta il 8,7%, l’ingegneria civile il 6,3% e le scienze della Terra e dell’ambiente il 5,3%, le Telecomunicazioni il 5,3% e la fisica il 5,8%. 
